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Notizie

Le Cure palliative sono un approccio terapeutico, non necessariamente farmacologico, che ha come obiettivo 
la cura globale della persona gravemente malata sia essa cronica o affetta da patologia potenzialmente mortale 
ed è volto anche al benessere psicologico, sociale e spirituale.
Ogni paziente è curabile anche se inguaribile. Pallium era il mantello dei Romani, quindi palliativo richiama 
l’idea di avvolgere, riscaldare, contenere, le persone fragili. Le cure palliative sono destinate non solo a soddi-
sfare i bisogni del malato ma anche quelli della sua famiglia, non tralasciando nulla di ciò che potrebbe pro-
vocare dolore fisico, psi-
chico, spirituale. AIEOP 
(Associazione Italiana 
Oncologia Ematologia 
Pediatrica) ha espresso 
la volontà di delineare 
lo stato dell’arte e so-
prattutto promuovere 
la cultura e l’applicazio-
ne delle Cure Palliative 
nei Centri Oncologici 
Pediatrici italiani e non 
possiamo che accoglie-
re questa scelta con 
interesse e apprezza-
mento.
Le riflessioni che seguo-
no nascono dal confronto 
di due questionari sulle 
cure palliative rivolti ri-
spettivamente ai centri 
AIEOP e alle associa-
zioni genitori aderenti a 
FIAGOP Onlus (Federazio-
ne Italiana Associazioni Genito-
ri Oncoematologia Pediatrica).

Creare un abbraccio fatto di tante braccia: 
le cure palliative pediatrich e
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Creare un abbraccio fatto di tante braccia

	 Nella visione dei genitori i fattori su cui è importante lavorare per migliorare la relazione di cura sono 5: 
●	 Equipe di cura (lavorare in gruppo con pari dignità e linguaggio comune)
●	 Comunicazione
●	 Relazione (ascolto-empatia)
●	 Tempi di cura
●	 Luoghi di cura

Secondo i risultati del questionario AIEOP “Le cure palliative pediatriche nei Centri AIEOP” solo il 25% 
dei centri (11 su 44), nella presa in carico del paziente, coinvolge nell’equipe anche personale formato in cure 
palliative pediatriche specialistiche, il 57% dei centri non ne prevede il coinvolgimento. Il restante 18% si 
avvale di personale non specializzato. 
Il palliativista dovrebbe invece essere presente in tutte le equipe sin dalla diagnosi e per tutte le fasi di 
trattamento. Non un medico della terminalità, ma un membro che guida l’equipe nell’ottica palliativista.
Dai dati emerge, quindi, quanto l’interesse per le Cure Palliative pediatriche vada coltivato e sviluppato 
per far sì che esse non riguardino solo la terminalità ma tutto il percorso clinico.
La cura di una malattia grave e potenzialmente mortale è un lungo percorso che inizia dalla diagnosi. 
La terminalità ne può rappresentare un segmento e fa parte della cura.
Solo la morte interrompe la cura.

le cure palliative pediatrich e 
Analizzando i questionari AIEOP e FIAGOP emergono degli 
elementi utili per comprendere a che punto siamo rispetto 
alle cure palliative pediatriche in Italia.
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EDITORIALE LE CURE PALLIATIVE PEDIATRICHE

Abbiamo compreso che costruire una corazza o difenderci con l’estraneità, non ci protegge emoti-
vamente; che, invece, se non ci sottraiamo alle emozioni e impariamo a riconoscerle, accettarle, dare 
loro un senso, possiamo trasformarle in una continua crescita umana e professionale. Il mantello 
che noi auspichiamo è una Alleanza terapeutica: una dimensione interattiva tra tutti i sog-
getti che entrano in gioco nella cura del bambino, sviluppando relazioni reciproche basate 
sulla fiducia, il rispetto e la collaborazione, al fine di  affrontare i problemi e le difficoltà del 
piccolo paziente. E’ anche formarsi alla comunicazione delle cattive notizie imparando a ricono-
scere le proprie emozioni nella relazione con il bambino e/o i genitori. I genitori spesso ricordano 
la comunicazione della diagnosi come uno dei momenti più terribili di tutto il percorso di malattia. 
E’ importante che questa comunicazione venga fatta, fin dall’inizio, con la massima “cura”, 
perché da qui iniziano le cure palliative.
Nella nostra società a “tumore” è spesso ancora associata la definizione di “malattia incurabile”. La pri-
ma informazione, invece, di cui i genitori hanno bisogno è che non esistono malattie incurabili, bensì:	
	 l esiste sempre una cura 
	 l solo la morte mette fine alla cura
	 l il medico curerà sempre il paziente 

					     NON SONO E NON POSSONO ESSERE SINONIMI. Nel momento della diagnosi il genitore è catalizzato dalla paura di perdere il proprio figlio. Gli 
operatori possono aiutarlo a comprendere la realtà gradualmente, con consapevolezza, at-
traverso una comunicazione chiara, univoca, priva di facili illusioni e di inutili durezze. E 
soprattutto adeguata agli strumenti di ogni genitore e/o ragazzo di capire cosa gli viene detto 
momento per momento. 

Da entrambi i questionari emerge come il supporto psicologico ai piccoli pazienti, ai ge-
nitori e ai fratelli, nelle varie fasi del percorso di cura sia ancora insufficiente e, soprattutto, 
disomogeneo e poco strutturato. I genitori sottolineano la necessità della presenza dello psicologo 
all’interno dell’equipe fin dalla comunicazione della diagnosi come parte imprescindibile ed inte-
grante della cura, e lungo tutto il percorso di cura. Le associazioni di genitori dovranno impegnarsi 
affinchè il ruolo e la professionalità dello psicologo (e non soltanto di medici con specialità in psico-
logia) ed il suo intervento terapeutico in futuro siano riconosciuti sia dall’equipe sia dalle direzioni 
sanitarie. Non possono continuare ad essere considerati servizi accessori.
         

 Quando non ci sono più possibilità di guarigione i genitori hanno necessità che gli operatori 
ascoltino il loro disagio, le loro paure, le loro difese e che comunichino loro con empatia. Hanno 
bisogno che l’equipe li sostenga dando loro coraggio e 
consapevolezza. Nelle testimonianze raccolte dalle 
associazioni di genitori si avverte quanto gli ope-
ratori si trovino spesso in difficoltà rispetto a come 
comportarsi, a cosa dire e a come comunicare con 
i genitori. Per questo le associazioni auspicano che 
ci si adoperi per trovare uno spazio e un tempo 
dedicato ad un lavoro in equipe che consenta agli 
operatori di arrivare “preparati” ai colloqui con i 
genitori, così come uno spazio e un tempo adegua-
ti a colloqui così delicati.
 

È facile intuire quanto sia fondamentale la formazione di tutto il personale che, anche secondo i 
genitori interpellati, deve possedere preparazione adeguata. Dai dati del documento AIEOP emer-
ge che solo 27 medici su 65 (41%) hanno una formazione specifica sulle cure palliative di alto 
livello (master o corsi di alta specialità). Per il personale infermieristico 21 operatori su 96 (22%) 
hanno una formazione di livello elevato.
Ci preoccupa la percentuale di centri che ritengono adeguata una formazione sul campo 
per i medici (25% delle strutture) e infermieri (26% delle strutture). La formazione univer-
sitaria e di specializzazione viene equiparata, quindi, alla competenza acquisita sul campo, solo 
l’8% dei centri esprime la necessità di maggiore formazione per personale medico, e al 26% per 
il personale infermieristico. 
Nella cultura del prendersi cura è di grande importanza, oltre al benessere del paziente, 
il benessere dell’operatore che non può prescindere da una preparazione alla relazione di 
cura. La scienza è di per sé oggettiva, ma nella cura deve confrontarsi con la soggettività del 
paziente e con la relazione fra questi e il medico. E’ importante formarsi alla relazione per essere 
flessibili, consapevoli, empatici, capaci di riconoscere le emozioni e i bisogni di bambini e genitori, 
per adeguare le proprie competenze ai bisogni del paziente. 

In Ageop, nel lavoro di accoglienza e assistenza abbiamo im-
parato l’importanza di formarsi alla relazione per superare il 
disagio emotivo tipico di tutte le relazioni/professioni d’aiuto.
Se non lo elaboriamo in uno spazio comune, insieme ai colleghi, il disagio può diventare più grave 
e creare difficoltà nelle relazioni con i bambini e i loro familiari. La nostra esperienza di genitori 
e operatori è che se nella nostra formazione culturale (professionale e personale) impariamo 
a dar senso al dolore, alla morte e alla commozione che provocano in noi, possiamo essere 
coinvolti senza essere travolti.

Sara Ciprandi

  Importanza dello Psiconcologo

Non e' il do ve ma il com e 

Incurabile Inguaribile
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Francesca Testoni

“I genitori concordano nel definire che ogni famiglia deve poter concordare con l’equipe cu-
rante quale sia il luogo più adatto per il fine vita del proprio figlio in base a fattori che pos-
siamo chiamare bio-psico-sociali e assistenziali e che debbono tenere insieme innanzitutto 
le esigenze del bambino/ragazzo, quelle dell’intero nucleo familiare e quelle assistenziali.  
Dunque: Ospedale, domicilio, Hospice, in relazione alle singole esigenze. Se possibile, il geni-
tore privilegia il domicilio, ma, si sottolinea come non sempre purtroppo sia il luogo più idoneo al fine 
vita. Certamente ciò che emerge per tutti come meno desiderabile è la morte in rianimazione.” 

dalla position paper a cura della Commissione Cure Palliative AIEOP - “Il punto di vista dei genitori”  

Ogni approccio, se preso singolarmente, offre vantaggi e limiti ben comprensibili:

Ospedale: nei reparti di OEP o in terapia intensiva? Sarebbe au-
spicabile che in ospedale fosse presente un’area dedicata in grado di accogliere 
anche il nucleo familiare, in cui la stessa equipe che ha avuto in cura il paziente, 
compresa di palliativista, possa accompagnarlo fino al decesso. Questa soluzio-
ne consentirebbe di far tesoro della fiducia che l’equipe ha acquisito nel corso 
dell’intero percorso terapeutico.

Domicilio: in questo caso le famiglie dovrebbero trovare sul terri-
torio una rete di supporto domiciliare in sinergia con la struttura che ha avuto in 
cura il bambino, mai essere lasciate sole nell’affrontare questo delicato passag-
gio. Ci preoccupa che solo nel 41% dei casi l’assistenza domiciliare sia in grado 
di rispondere alle necessità palliative dei bambini/ragazzi stabilite nel decreto 
legge 38/2010.

Hospice o residenze assistite: l’indubbio 
vantaggio è rappresentato dal poter gestire con competenza una pluralità di 
pazienti ed è contestualmente indubbio che siano necessari ambienti adatti al 
bambino/adolescente e in conseguenza anche alla famiglia che lo assiste. Un 
contesto che equilibri la necessità di ricreare un ambiente accogliente e 
“familiare” con la necessità di ricevere le cure adeguate nel caso in cui 
questo non sia possibile nell’abitazione.

I genitori chiedono di poter scegliere con consapevolezza, insieme all’intera equipe che ha se-
guito il paziente, il luogo e l’approccio più consono alle esigenze di ciascun bambino/ragazzo, 
conciliandole ai bisogni delle famiglie e alle necessità assistenziali.
Si evince ancora una generale impreparazione al tema della terminalità e della morte, argo-
menti difficili da affrontare da molti punti di vista. Un momento complesso e doloroso a cui 
ogni attore di questo percorso, sia paziente, familiare o operatore, ancora spesso, da solo, deve 
far fronte a livello umano, individuale e professionale senza preparazione e supporto adegua-
ti. Emerge dai questionari la carenza di un percorso psicologico strutturato anche per il lutto 
che è, invece, uno dei momenti più critici.
Come genitori siamo profondamente grati a medici, infermieri, psicologhe e a tutti coloro che si 
prodigano per la cura dei nostri figli. Da almeno 30 anni il ruolo delle associazioni di genitori è 
stato molto importante sia nel miglioramento del percorso di cura, sia nell’educazione sociale 
sulle condizioni e i bisogni dei bambini affetti dal cancro. E’ nostro dovere continuare ad 
esprimerci e a pungolare i cambiamenti culturali ed umani nell’approccio alla malattia dei 
piccoli pazienti oncologici; sempre nell’ottica propositiva del raggiungimento di un obiettivo 
comune: il miglioramento degli standard di vita e di cura dei pazienti oncologici pediatrici.

LE CURE PALLIATIVE PEDIATRICHE Riparte
“La tazza della conversazione”

L’Organizzazione Mondiale della Sanità definisce l’Auto Mutuo Aiuto (A.M.A.) 
come esperienza in cui, attraverso il coinvolgimento, persone non profes-
sioniste possono promuovere, mantenere o recuperare la salute all’in-
terno di una determinata comunità e migliorare il benessere della stessa.

Il presupposto di Ageop, fin dall’inizio, fu quello di condividere le espe-
rienze tra genitori per moltiplicare le loro risorse. L’associazione non vo-
leva essere solo un luogo in cui si potessero condividere problemi e diffi-
coltà, bensì una “stessa barca” in cui i genitori portassero anche le risorse 
di cui dispongono, a volte senza saperlo.
Negli anni abbiamo constatato che alcuni genitori, per cultura o convincimenti 
personali, tendono ad aprirsi solo con un altro genitore .
è infatti la condivisione dell’esperienza il concetto fondamentale che con-
traddistingue il mutuo aiuto dalle altre forme d’aiuto. Ognuno aiuta e può 
essere aiutato, nella condivisione ci si può rendere conto che la sofferenza 
non deve necessariamente essere permanente, ma può essere superata. 
Perchè abbiamo dato questo nome al gruppo dei genitori? Nella cucinetta del 
reparto del padiglione 7, seduti attorno al tavolo davanti ad una tazza di caffè, i 
genitori parlavano, confidavano gli uni agli altri le paure, le speranze e le soffe-
renze più profonde. è umano e semplice  che i genitori trovino facilità ad 
esprimersi in una relazione alla pari. Ed è come se, nel gruppo, i genitori, 
una volta posto l’accento sull’intollerabilità del dramma che stanno vivendo, si 
spingessero l’un l’altro ad agire per trovare soluzione ai problemi. Infatti, spes-
so si scambiano informazioni su soluzioni pratiche, specifiche, che ognuno ha 
appreso dalla propria esperienza. Non sempre è semplice: per aiutare ed essere 
aiutati bisogna imparare ad ascoltare le esperienze o le opinioni altrui, sen-
za esprimere giudizi, creando un clima di fiducia reciproca. È importante che 
ognuno trovi il proprio modo di stare all’interno del gruppo e il proprio spazio per esprimersi, in un 
clima di amicizia nel quale si sente a proprio agio. Si manifestano anche  le divergenze di idee, anche 
entrare in contatto con diversi modi di vedere la realtà può aiutare. Attraverso il confronto nel gruppo 
il genitore riesce a scardinare la sua percezione di sé come di chi soltanto “ha bisogno di aiuto”. Pian 
piano si sente non solo capace di controllare e gestire la propria condizione ma anche di poter, a sua 
volta, essere di aiuto ad altri genitori.
Facilitatore del gruppo è la persona che si mette a disposizione del gruppo e contribuisce, attraver-
so le sue capacità personali o professionali, a facilitare il buon funzionamento del gruppo. Il 
ruolo del facilitatore all’interno del gruppo è attivo ma indiretto: è un regista, non un attore per-
ché il suo ruolo è quello di  promuovere l’empowerment del gruppo. Il facilitatore deve quindi 
sviluppare autonomia e non creare dipendenza. Un professionista  potrebbe avere difficoltà a fare 
un passo indietro rispetto al suo status professionale, ma il professionista che agisce con modalità 
discrete, non interpretative e non invasive, può costituire un valore aggiunto, un ottimo stru-
mento perché il gruppo raggiunga al meglio i propri obiettivi.
Quello che ci conforta soprattutto è constatare come tra i genitori si creino forti legami, che 
continuano anche dopo il ritorno a casa, superando distanze geografiche e culturali e attuan-
do quella auspicata rete relazionale di aiuto pronta a riattivarsi nei momenti di fragilità.

O    j
F
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RICERCA SCIENTIFICA Letizia Ronchi

I progressi del percorso di 
radioterapia pediatrica

 Grazie al contratto finanziato da Ageop il progetto di implementazione del percorso pe-
diatrico in radioterapia prosegue con l’esperta equipe di radioterapia del S.Orsola. La ge-
stione delle varie fasi del trattamento radiante dei pazienti pediatrici e adolescenti coinvolge 
non solo medici radioterapisti oncologi, ma anche personale infermieristico e tecnico di 
radioterapia altamente specializzato nella gestione pediatrica.
Il progetto si declina in 3 attività: formativa, clinica e di ricerca.

L’attività formativa è stata sviluppata partecipando al corso di Radioterapia Pediatrica, 
presieduto dalla European Society of Radiation Oncology (ESTRO), e al congresso nazio-
nale della Associazione Italiana di Oncoematologia Pediatrica (AIEOP), dove col team di 
ricerca del Prof. Morganti abbiamo inviato 2 contributi, accettati come poster, uno dei quali 
frutto della collaborazione con il Centro di Protonterapia di Trento.

L’attività clinica, che occupa la maggiorparte del tempo, comprende incontri settimanali   
col team multidisciplinare (composto da oncoematologi pediatri, radioterapisti oncologi, 
biologi e psicologi) in cui discutiamo e condividiamo tutte le decisioni terapeutiche. Dopo 
il trattamento seguiamo i pazienti con controlli periodici, cadenzati differentemente a se-
conda della patologia. Da quest’anno grazie al sempre più consolidato rapporto con i 
colleghi della Protonterapia di Trento, condividiamo un ambulatorio congiunto che 
ci permette di seguire qui a Bologna i pazienti trattati con i protoni a Trento. 

 L’attività di ricerca sotto la guida del Prof. Morganti risulta essere molto proficua e sti-
molante. In particolare stiamo portando avanti uno studio multicentrico per valutare la 
fattibilità e l’efficacia di un trattamento combinato (chemioterapia e radioterapia) in 
un tipo di tumore che colpisce prevalentemente gli adolescenti, il sarcoma di Ewing.
I risultati preliminari di quest’ultimo studio sono stati illustrati all’Italian Sarcoma Group e 
lo stesso lavoro verrà presentato al congresso nazionale dell’Associazione Italiana di  Radio-
terapia Oncologica (AIRO), dove il lavoro è stato accettato come comunicazione orale.
Recentemente il nostro gruppo, ha pubblicato una importante revisione sistematica 
riguardante il ruolo della irradiazione polmonare (WLI) nel Sarcoma di Ewing e 
nell’Osteosarcoma, cercando di fare il punto sull’efficacia e sulla tossicità.
Questo lavoro è stato particolarmente apprezzato dalla rivista che ci ha conferito il premio 
come Exceptional Quality Paper, rendendo l’articolo accessibile gratuitamente a tutti per 
una maggior divulgazione... e qui il merito va al nostro team e al fatto che

è stato proprio un lavoro di squadra... 
come lo è il nostro impegno quotidiano 
nella lotta contro il cancro.
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Rendicontazione Assistenza di Caterina Serenari e Giulia Mari

L’estate e le vacanze
dei piccoli pazienti

Queste le principali collaborazioni che Ageop ha all’attivo e il 
numero di famiglie che vi hanno partecipato quest’estate:

Ospita nel Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, bambini e ragazzi fino ai 
quattordici anni, affetti da patologie onco-ematologiche, in periodo post ospedalizzazione o 
fuori  terapia, con rispettive famiglie per una tranquilla e “rigenerativa” settimana di vacanza 
in formula di pensione completa. Lo staff organizza un ricco programma di attività escursio-
nistiche e ricreative.
Quest’anno la Vacanza del Sorriso ha accolto 10 famiglie Ageop .

Ospita gratuitamente bambini e ragazzi dai 6 ai 17 anni con patologie gravi e croniche, 
sia in terapia che in fase di post ospedalizzazione. Dynamo Camp offre anche programmi 
concepiti ad hoc per l’intera famiglia e programmi rivolti a fratelli e sorelle sani, nella con-
sapevolezza che la diagnosi di una malattia non colpisce unicamente il bambino malato ma 
tutta la sua famiglia. Al Camp le attività ludico sportive sono tantissime e adattate per essere 
accessibili a tutti i partecipanti. A fare da cornice c’è un’incontaminata Oasi naturalistica 
affiliata WWF tra le montagne dell’Appennino Pistoiese.
Quest’anno Dynamo Camp ha accolto 7 tra bambini e ragazzi Ageop .

La vacanza del sorriso

Dynamo Camp

Le tanto agognate vacanze sono per tutti noi un 
momento di pausa dal lavoro, di riposo e di svago. 
Ma cosa significa  “vacanza” per una famiglia con un bambino malato di tumore?
Abbiamo trovato una risposta a questa domanda nelle parole e nell’entusiasmo di una mam-
ma, al rientro da una settimana di vacanza appena trascorsa insieme a tutta la famiglia sulle 
colline del Roero, in Piemonte, presso La Collina degli Elfi:
“Pura gratuità di volontari pronti a prendersi cura di tutti i componenti della famiglia at-
traverso coccole, attenzioni, sgravio di pesi fisici e mentali. Volontarietà organizzata, ben or-
chestrata sulla cura del particolare. Volontarietà formata, pensata e progettata in un 
contesto di naturalezza, spontaneità e di vicinanza umana.
Attenzione e cura di ciascuno da parte di ciascuno, familiarità e supporto. Inoltre la sponta-
nea unione e affinità che nasce dall’incontro con l’altro, le altre famiglie. Sentirsi accomu-
nati non da una malattia che ha colpito il nucleo familiare di ciascuno, ma piuttosto 
affini in desideri, bisogni e di altro, di qualcosa di accantonato: sorriso, piacere, ri-
lassamento, dialogo, natura, silenzio …

Un luogo dove un “grazie” è la moneta per ripagare un tutto non descrivibile perché 
unico per ciascuno”.

Nelle sue parole sono contenute tutte le motivazioni che spingono Ageop ad attivare ogni 
anno una serie di collaborazioni con associazioni ed enti con l’obiettivo di fornire alle nostre 
famiglie periodi di vacanza gratuiti durante il periodo estivo.

Per le famiglie dei nostri bambini questi soggiorni possono essere l’unica opportunità di 
godersi una vacanza tutti insieme e rappresentano, quindi, un’occasione per ritrovarsi in un 
contesto spensierato e sereno dopo i lunghi periodi di separazione a cui costringono i rico-
veri in ospedale. 
Inoltre, come racconta la nostra mamma,  possono anche essere un’occasione per condivide-
re la propria esperienza e recuperare risorse dimenticate.

Il nostro desiderio è che quante più famiglie possibili possano beneficiare di questa espe-
rienza e restituirci testimonianze come quella di questa mamma.
Per questo Ageop negli anni ha intensificato la  collaborazione con numerose associazioni  
così da poter fare diverse proposte di vacanza alle famiglie, perché ognuno scelga quella più 
vicina alle proprie esigenze. 
Tutte le associazioni con cui collaboriamo sono no-profit e offrono soggiorni gratuiti grazie a 
donazioni private e alla disponibilità di operatori turistici del proprio territorio. 
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Rendicontazione Assistenza Previsionale

La sede romagnola di Ageop or-
ganizza un soggiorno di 3 giorni 
a Cattolica per le famiglie che ac-
cedono al nostro reparto. I nuclei 
sono ospitati presso alberghi del-
la Riviera in formula di pensione 
completa e vengono loro proposte 
escursioni e gite organizzate dalle 
volontarie dell’associazione.
Quest’anno il Punto Ageop Catto-
lica ha ospitato 3 famiglie Ageop.

E’ una struttura situata tra le colline piemontesi del 
Roero nata per ospitare bambini malati di tumore in-
sieme alle loro famiglie. La vacanza è rivolta a bambini 
e ragazzi dai 4 ai 17 anni che abbiano concluso la fase 
di ospedalizzazione. Alla collina degli Elfi i ragazzi, con 
le loro famiglie, possono vivere una settimana di se-
renità e spensieratezza sperimentando attività sportive, 
espressive e creative a contatto con la natura e gli ani-
mali affiancati da personale specializzato. Quest’anno 
la Collina degli Elfi ha accolto una famiglia Ageop.

Attività residenziale proposta dall’associazione di volontariato Adolescenti e Cancro e ri-
volta a ragazzi e ragazze fra i 13 e i 24 anni che hanno o hanno avuto una malattia oncologi-
ca. Quest’anno alla terza edizione la Summer Holiday ha proposto ai ragazzi di trascorrere 4 
giorni di svago, divertimento e confronto sullo sfondo della bellissima Costa degli Etruschi. 
Quest’anno 3 adolescenti Ageop hanno partecipato alla Summer Holiday.

Punto Ageop Cattolica E’ ORA DI RICOMINCIARE!
Settembre è il mese in cui ricomincia la scuola, 
un nuovo anno scolastico, un nuovo ciclo di studi.
Anche Ageop a Settembre è sui blocchi di partenza! 
Riprende la programmazione delle attività rivolte a bambini e famiglie per accom-
pagnarli durante loro permanenza nella nostre case accoglienza e nel Reparto di 
Oncoematologia Pediatrica.
In estate le attività si interrompono perché diventa difficile conciliarle con le ferie dei pro-
fessionisti e dei volontari che vi partecipano. Ed è per questo che durante la bella stagione 
Ageop si dedica all’organizzazione di gite,  giochi all’aperto e vacanze “solidali”.

Quest’anno riprenderemo molte delle attività ormai consolidate, ma ne inizieremo an-
che di nuove, perchè crediamo sia importante aggiornare l’offerta dedicata a bambini e 
genitori per incontrare le esigenze di più famiglie possibile. 
Da anni ci avvaliamo della preziosa collaborazione di professionisti interni ed esterni 
all’associazione (psicologhe contrattiste Ageop, mediatori culturali, arte terapeuta, etc) per 
le attività che richiedono imprescindibilmente una competenza specifica per garantire alle 
famiglie una gamma di servizi qualificati. 
Gli operatori Ageop, dal canto loro, supervisionano quotidianamente l’organizzazione di 
ognuna di queste. I volontari supportano gli operatori nello svolgimento delle attività e 
vengono formati per condurre in autonomia alcuni laboratori (laboratorio di cucina, corso di 
Italiano, laboratori creativi, etc).

Ecco le attivita' in programma per quest’anno:
1.	 LABORATORI SETTIMANALI DI ARTETERAPIA

2.	 GRUPPI SETTIMANALI DI SOSTEGNO PER I GENITORI
	 u nelle case accoglienza e in reparto 

3.	 CORSO DI ITALIANO SETTIMANALE PER I GENITORI
	 u ospiti delle case Accoglienza

4.	 CORSO SETTIMANALE DI DANZA AFROBRASILIANA
	 u per le mamme ospiti delle case accoglienza

5.	 LABORATORI MENSILI DI CUCINA per bambini e genitori ospiti delle case accoglienza 

6.	 LABORATORI MENSILI DI RICICLO CREATIVO
	 u per bambini nelle case accoglienza e in reparto 

Giulia Mari
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Story Telling - LASCITI TESTAMENTARIPrevisionale Giada OlivaGiulia Mari

Attraverso queste attività Ageop non vuole semplicemen-
te offrire proposte ludico-ricreative che occupino il tempo 
dei bambini tra un trattamento e l’altro, ma vuole fornire 
loro una gamma di servizi il più possibile qualificati e 
pensati per accompagnarli durante il cammino della cura 
rispondendo a questi obiettivi:
	 u garantire spazi protetti per l’espressione delle emozioni
	 u stimolare le risorse positive e adattive 
	 u consentire ai bambini di recuperare le dimensioni del gioco, della creatività 
	    e dell’autonomia
	 u creare relazioni positive tra pari 

La scelta delle nostre attività deriva da un’attenta analisi 
dei bisogni e dall’ascolto delle nostre famiglie.
Il corso di Danze Afrobrasiliane che inaugureremo quest’anno, è nato dall’idea e dalla ri-
chiesta di un nostro gruppo di mamme. Il laboratorio, condotto dall’Associazione Sambara-
dan, si svolgerà ogni settimana in Casa Gialla e sostituirà, al momento, lo Yoga che per molti 
anni ha accompagnato le nostre mamme. 
A questo proposito ci teniamo a ringraziare di cuore Camilla De Concini, che ha condotto 
i laboratori di yoga, per la preziosa e costante collaborazione. Quando l’abbiamo conosciuta 
Camilla aveva già maturato una notevole esperienza di insegnamento in ambiti di vulnerabi-
lità e di fragilità, come il carcere e la “Casa accoglienza delle donne per non subire violenza” 
di Bologna, e questo le ha permesso di inserirsi perfettamente nel nostro contesto garanten-
doci massima professionalità.
Dal momento che la nostra decisione di sospendere le lezioni di Yoga rivolte alle nostre 
mamme coincide con l’avvio di nuove attività per Camilla le rivolgiamo i nostri più sinceri 
auguri e un grandissimo in bocca al lupo! 
  Insieme a queste proposte programmate a cadenza regolare accompagneremo piccoli e 
famiglie con una serie di attività più estemporanee come spettacoli teatrali, laboratori cre-
ativi e letture animate, avvalendoci del supporto dei nostri volontari e della collaborazione 
di associazioni partners come Dynamo Camp e Amici del Sorriso.
Quello che mamma Maria ci ha scritto, al termine di uno spettacolo teatrale di Fantateatro 
realizzato a settembre in casa Siepelunga grazie al dono da una nostra sostenitrice, ci fa spe-
rare di essere sulla strada giusta e condividiamo con voi le sue parole:

“Vogliamo ringraziare Fantateatro e Ageop per la festa! Da quando siamo arrivati in 
Italia per le cure, 6 mesi fa, abbiamo visto raramente nostra figlia così felice e il suo 
sorriso ci dona coraggio. Lo spettacolo è stato una gran gioia e un mare di emozioni 
positive! Rivolgiamo parole di ammirazione in particolare al personaggio del Lupo, 
nostra figlia era talmente emozionata che non riusciva a staccarsi da lui!”

Laura, 
  Nonna Nuvola
Laura, raccontaci di te
“Sono una volontaria di Ageop da 24 anni - risponde, timida e fiera, la Lau-
rina, come la chiamano con affetto tutti al 4° piano - ormai ho 84 anni, ho 
tanti acciacchi, ma faccio di tutto per venire in associazione. Ageop è la vita 
per me e lo dimostra il fatto che appena me la sento, io vengo, perché qua 
respiro. E, contrariamente a quello che si potrebbe pensare, ogni volta che 
torno a casa sono più serena di quando sono arrivata”.

Tu hai scelto di fare un lascito ad Ageop. Perchè?
“E’ una scelta che ho preso 10 anni fa, quando ero ancora abbastanza giova-
ne. Ma ci ho sempre tenuto molto, perchè per me Ageop è importante ed è 
importante quello che fa ogni giorno per i bambini dell’Oncologia Pediatri-
ca. Io non ho figli e quindi mi piace l’idea di poter lasciare qualcosa di mio 
per i piccoli pazienti che passeranno di qui. Mi piace sapere di far qualcosa 
di importante per il loro futuro”.

Tu dici di sentirti Nonna Bis, ti va di raccontarci come mai?
“Perchè io sento già tutti i bambini di questo reparto un po’ come se fosse-
ro miei nipotini ed adesso che sono anche Nonna Nuvola, sono diventata 
nonna due volte. Qua dentro nascono storie speciali. C’è stato un bimbo, 
ad esempio, che era in terapia quando aveva solo 2 anni e mezzo. Quando 
arrivava con il suo diploma di coraggio voleva sempre dei tegamini, perchè 
voleva fare il cuoco, così lo aiutavo a scegliere i suoi giochi. Quando è gua-
rito ha scritto ad Ageop una lettera per ringraziare del supporto che aveva 
ricevuto ed ha chiesto anche di me “quella signora anziana con i capelli 
bianchi che mi vuole tanto bene” perchè voleva che mi diceste che mi 
aveva nominata la sua “5° nonna”. Oggi è un ragazzo grande, sta bene e fa 
il cuoco”.

Come ci si sente da Nonna Nuvola?
“Quando mi avete telefonato per raccontarmi della nuova campagna e mi 
avete chiesto di fare da testimonial, ero in ospedale. Ero abbattuta e la vostra 
telefonata invece mi ha reso davvero felice. Avete portato un momento di 
gioia in giorni difficili. Sono molto orgogliosa per essere una delle prime 
Nonne Nuvola di Ageop”.
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Testimonianze I gruppi di auto mutuo aiuto Gianfranca Romagnoli Volontaria Ageop

AUTO MUTUO AIUTO
La mia esperienza    

Mi trovavo da oltre dieci anni in una situazione 
di grandissima sofferenza perché mia figlia si era 
ammalata di una malattia difficilissima da curare, 
dalla quale pareva impossibile guarire, che stava 
distruggendo la sua vita e quella della famiglia.

Disagio psichico: un male che non si vede, che nessuno vuole vedere. Amici e parenti 
dubitano che sia reale, ma a poco a poco si allontanano.  
Mi ritrovai sola, impotente, senza sapere che cosa fare per aiutare mia figlia, se non soffrire 
con lei. Era il 2004 quando sentii parlare “Auto Mutuo Aiuto” da un medico del Centro di 
Salute Mentale che mi propose di partecipare ad un gruppo. “L’Auto Mutuo Aiuto - mi spiegò 
- è la condivisione e il confronto di esperienze fra persone che hanno lo stesso problema o la 
stessa malattia o la stessa difficoltà”. La disperazione mi indusse a provare. Incontrai dunque 
quattro persone che non conoscevo, quattro mamme disperate come me. Incominciammo 
a raccontare ognuna la propria storia e fu subito possibile a ciascuna di noi riconoscersi nel 
racconto delle altre, riconoscere in esso il proprio dolore, la propria solitudine, la propria 
difficoltà. Avevo trovato finalmente un ascolto attento, rispettoso e partecipe; era possibile 
esprimere tutto quello che gravava sul mio cuore: dolore, paura, stanchezza, sfiducia, scon-
forto e le cose che non riuscivo a dire a nessuno. Ecco una comprensione immediata che 
percepivo chiaramente - che anch’io provavo per le  altre persone - senza accuse, senza 
giudizio; ecco persone che potevano capirmi: avevamo un linguaggio comune in quanto 
avevamo in comune lo stesso grande dolore. Il gruppo di Auto Mutuo Aiuto rappresentò una 
svolta nella mia vita anche se non me ne resi conto subito. Peraltro le caratteristiche dell’Au-
to Mutuo Aiuto sono tali da farne qualche cosa di molto speciale.    

L’Auto Mutuo Aiuto si basa sulla parola.  
Ognuno può parlare liberamente e dire tutto quello che lo tormenta, che lo fa arrabbiare, ma 
non ha un tempo infinito per farlo. Perciò istintivamente si cominciano ad elencare i proble-
mi e le difficoltà partendo dai più gravi e comunque identificandoli uno ad uno, mettendo 
ordine nel groviglio di sofferenza che ci sovrasta. E’ un poco come spezzare un grosso ma-
cigno in pietre più piccole: il carico sulle nostre spalle non ha perduto peso ma è distribuito 
meglio e si trasporta con minore fatica. 
  

Ognuno ascolta con attenzione e rispetto.  
Nel racconto degli altri si ritrovano i nostri stessi atteggiamenti ma è più facile riconoscere nel 
comportamento altrui (anche se è uguale al nostro) quello che non va bene, che deve e  può 
essere modificato. Questo induce a correggere il nostro modo di agire. Nessuno dirà che cosa 
si deve fare o non fare perché nessuno può sapere con certezza che cosa va bene per gli altri.

Perciò sarà la persona stessa a decidere se adottare il comportamento di qualcuno del grup-
po e lo farà nella misura che riterrà applicabile alla propria situazione e nel momento in cui 
le forze glielo consentiranno. È agire in prima persona con consapevolezza, convinzione e 
responsabilità che rende più efficace la nostra azione. Nel gruppo si impara a donare il pro-
prio “sapere per esperienza” e ad attingere al “sapere” degli altri: la forza dell’Auto Mutuo 
Aiuto è dunque la condivisione.    

Auto Mutuo Aiuto significa mettersi in discussione.  
Non si tratta di rinunciare alle proprie idee o ai propri valori; serve cercare di considerare le 
cose anche da altri punti di vista, con umiltà, con semplicità.    

Il gruppo di Auto Mutuo Aiuto è come un grande abbraccio.  
Nasce dalla scelta individuale di partecipare: non può essere prescritto, non ha pretese tera-
peutiche, non è in contrasto con supporti psicologici o farmacologici; è una opportunità in 
più per chi si trova in grandi difficoltà. La partecipazione è libera e gratuita; non ha vincoli 
di durata: si partecipa finché si ha bisogno di ricevere o finché si avverte il desiderio di dare. 
Frequento il mio gruppo da oltre 14 anni. In tutto questo tempo oltre 60 persone hanno 
partecipato al gruppo per periodi più o meno lunghi e più o meno continuativi. Penso a 
tutte loro con affetto e solidarietà: ho accolto la loro sofferenza, che è stata un po’ anche mia, 
con l’impressione di alleggerire un poco il fardello che portano; al tempo stesso ho  sentito 
che anche il mio carico trovava mani generose pronte ad accoglierlo. Ho ricevuto tanto in 
termini di sostegno, affetto, stima. Sento il bisogno di restituire, soprattutto alle persone che 
iniziano questo percorso, qualche cosa di quello che ho ricevuto. Quando entrai nel gruppo 
ero sfinita. La mia vita era sospesa - da tanti anni - in attesa di un miracolo che riportasse 
tutto a come era prima che insorgesse la malattia di mia figlia. Ho imparato che non si può 
tornare indietro. Non mi sono mai rassegnata alla malattia ma, grazie al lavoro che 
ho fatto su me stessa nel  gruppo, ho imparato ad accettarla e ad  impiegare le mie 
forze per combatterla. Mi sono impegnata in attività associative per la lotta contro lo stig-
ma sociale dei malati, per il miglioramento dell’assistenza sanitaria, per diffondere la cultura 
dell’Auto Mutuo Aiuto. Risorse che non sapevo di avere sono state attivate dall’Auto Mutuo 
Aiuto, dalla capacità di condividere  che si impara praticandolo, dalla convinzione che si 
raggiunge che il cambiamento sia possibile. 

Sono passata da una vita  sospesa a una vita spesa.
Dopo qualche tempo che  frequentavo il gruppo ero molto cambiata. Anche mia figlia pian 
piano cambiava: riconosceva di essere malata e accettava le cure che prima aveva rifiutato; 
voleva guarire e aveva ritrovato la voglia di vivere. Il nostro rapporto, difficile e conflittuale, 
era molto molto  migliorato. L’Auto Mutuo Aiuto ha fatto la differenza. L’Auto Mutuo Aiuto 
è una straordinaria opportunità di crescita personale. 

Il mio gruppo si ch iama “SPERANZA”    
									                Gianfranca



Quando si parla de “Gli Amici di Aurora” mi viene sempre in 
mente una partita a Risiko: si parte con i carrarmatini dal proprio 
territorio e poi si va via via espandendosi. Così loro hanno fatto 
quest’estate: sono partiti dal proprio comune per arrivare poi a 
presenziare addirittura in un’altra provincia e in un’altra regione.
Ma andiamo con ordine: innanzitutto da maggio ad oggi sono state donate al Comune 
di Malalbergo altre 3 Casine dei Libri Liberi, postazioni di book sharing sono state 
posizionate nelle frazioni di Altedo, Casoni e Ponticelli. Per dovere di cronaca dobbiamo 
segnalare che in estate una delle tre è stata oggetto di atti vandalici ancora a carico di ignoti, 
ma il volontario creatore delle installazioni ha provveduto in poco tempo a restituire la Ca-
setta nel pieno del suo splendore alla Comunità, molto risentita e indignata da questo gesto.

Ovviamente ci auguriamo che episodi simili non si verifichino più, ma ci piace anche pensare 
che sia stato un momento proficuo di riflessione sull’importanza del bene comune e sull’impe-
gno civico, che tocca da vicino i bambini o il loro ricordo.
Gli impegni primaverili ed estivi hanno visto i volontari  presenziare a molte iniziative come la 
Sagra dell’Asparago e la Festa dello Sport organizzate ad Altedo, la Notte Bianca di Boschi, a 
Baricella, la Festa della Birra a Malalbergo e quella del Volontariato a San Venanzio di Gallie-
ra. Tutte occasioni per tessere rapporti con le realtà locali ed allargare la rete di Ageop 
anche nel ferrarese, dove la Pro Loco di Poggio Renatico ha scelto di sostenere Ageop, e 
addirittura in provincia di Alessandria, a Cremolino per l’esattezza, in occasione della Sagra delle 
tagliatelle. Nonostante le tante attività e iniziative, mancava però al calendario ancora un qual-
cosa... un guizzo... una novità. Ecco così nascere a metà estate la prima raccolta fondi del 
Punto Ageop di Malalbergo: la campagna “Non perdiamo (altro!) Tempo”. Partendo da 
una riflessione sul cambiamento della percezione del tempo che si ha dopo una diagnosi 
di cancro, i volontari hanno scelto il disco orario in feltro creato da loro come oggetto 
della campagna lanciata su Facebook attraverso la loro nuova pagina. I donatori potevano 
personalizzare la creazione, scegliendo il soggetto (gufo, farfalla o rana) e i colori, e decidere an-
che se riceverlo a domicilio. La campagna ha portato circa 500 euro che, come tutti i fondi 
raccolti dal Punto di Malalbergo, verranno destinati ai progetti Ageop di Ricerca Scienti-
fica e adesso un po’ di animaletti in feltro sono sparsi per tutta la penisola!
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PUNTI AGEOPPUNTI AGEOP

Punto Bentivogli

Federica MaceratesiMonica Simoni e Danijela Micanovic

I PUNTI Ageop sono a: 	
	 u Bologna in via Bentivogli 9. Tel. 051 6494734 Fax 051 4292418
	 punto@ageop.org
	 Orari: martedì - venerdì 10-13 e 15-18; sabato 10-13
	 u Malalbergo (BO) Punto Ageop “Gli Amici di Aurora”
	 in via Borgo  Padova 1/B. Tel. 051 872562
	 ageop.gliamicidiaurora@gmail.com
	 Orari: lunedì - sabato 9-12 e 16-19; domenica 9-12

	 u Cattolica (RN) in via Milazzo 2 presso il Palazzo del Turismo.
	 Tel. e Fax 0541 961346 ageop@cattolica.info

	 u Fabbrico (RE) in via Piave 20. Tel. 333 8484301 Fax 0522 650931
	 fabbrico@ageop.org
	 Orari: aperto il giovedì e sabato 9-13.

Di solito arrivano dentro i cartoni anonimi, avvolti nelle pagine dei giornali datati o nei 
sacchi riciclati delle grandi catene di abbigliamento. Oggetti diventati inutili per chi ce li 
porta. Cominciamo a scartare: bicchieri di cristallo, quelli che fanno un piacevolissimo 
tintinnio quando si toccano l’uno con l’altro… chissà quanti brindisi allegri!
Una tazza di finissima porcellana, l’unica rimasta di un intero servizio che la nonna te-
neva come ricordo; piatti IKEA spaiati, testimoni di una vita di chi non è più single; un 
cappotto diventato piccolo, perchè da un inverno all’altro ci si allunga un bel po’ quando 
si ha dodici anni; un libro di pagine coloratissime, sfogliato centinaia di volte sotto Ia 
luce morbida e soffusa di una cameretta piena di sogni; una borsa da spiaggia che evoca 
il sussurro delle onde, l’odore di salsedine, un nostalgico ricordo delle vacanze passate...
AI Punto non ci portano semplicemente le cose vecchie. Ci portano tante storie. A 
volte ce le raccontano, a volte ce le immaginiamo. Le storie passate.
Poi arriva il nostro Bric à Brac e le storie passate diventano presenti: la tazza della 
nonna diventa un elegantissimo regalo, il libro dalle pagine coloratissime entra in un’al-
tra cameretta, i piatti spaiati IKEA segnano un simbolico inizio di una vita nuova di chi 
è appena diventato single...
E questo intreccio  di storie passate e presenti diventano parte del futuro che tutti 
noi desideriamo, un futuro senza malattia per i nostri bambini.

STORIE DAL

Da Malalbergo  verso l’Infinito e oltre

Dischi orari Parco Luna
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RINGRAZIAMENTI
a cura di Matilde Gordini e Valeria Tieri

DONATORI CORPORATEAZIENDE

q Grazie a tutte le aziende che hanno dimostrato 
la propria Responsabilita' Sociale scegliendo di so-
stenere i progetti Ageop donando un aiuto concre-
to ai bambini dell'Oncologia Pediatrica

u Riabilitazione Psicosociale
Organizzazione di attività ricreativo-terapeutiche, realizzate con la costante supervisione di 
counselor e psicologhe, per supportare i bambini e i ragazzi in stop terapia affinché possano 
ritrovare la fiducia in se stessi e nelle relazioni con i coetanei, elaborare la malattia e 
riappropriarsi della propria Vita al di fuori dell’ospedale.
Ringraziamo tutti coloro che hanno permesso a due famiglie Ageop un Soggiorno al mare 
a Cattolica: grazie alla generosità del Hotel Chic per aver ospitato gratuitamente bimbi e 
genitori, ai Bagni 85 che hanno concesso ombrellone e brandine, alla T.U.T. che ha messo 
a disposizione il trenino per gli spostamenti, al Parco Navi di Cattolica e al Disco Bowling 
di Miramare.

Pasqua 
Grazie a Italdraghe per averci sostenuto scegliendo le uova e i prodotti solidali per un 
totale di 312 euro.

u Erogazioni liberali:
Grazie a: Apicoltura Brezzo Srl, 2.500 euro; CO.TA.BO., 1.100 euro; Cattini & Figlio Srl, 
1.000 euro; Amazing Italy Srl,  210 euro; Amazon, 885 euro; Biochimica SpA, 335 euro; 
Bonfiglioli  Riduttori, 285 euro; Klingelnberg Italiana Srl, 500 euro; MF Group Srl, 636 
euro; Studio Notarile Gabriele Garbarino e Eugenio Torello, 100 euro; Minipan Srl, 100 
euro; Carthusia Edizioni Srl; Cosibo SpA; La Casa Sull’Albero di Vanni Ludovica; Parruc-
chiere Paolo Perugini.

DONAZIONI MATERIALI

ENTI E ASSOCIAZIONIDONATORI CORPORATE

u Radioterapia
Grazie al Rotary Club Bologna Ovest “G. Marconi” per la donazione di 1.650 con cui ha 
deciso di sostenere il progetto di Radioterapia.

u Erogazioni Liberali
Grazie a:
l Circolo della Caccia per aver donato ad Ageop 2.000 euro in occasione della serata del 
14 giugno;
l Topolino Autoclub Italia per aver donato parte delle quote associative ad Ageop per un 
totale di 1.116 euro; 

ENTI E ASSOCIAZIONIDONATORI CORPORATE

l Centro Sociale Luigen che ha donato ad Ageop 970 euro; 
l Istituto Farlottine per aver donato ad Ageop 435 euro in occasione della Pesca presso 
la Chiesa di San Domenico;
l Sapori d’Italia per aver donato ad Ageop 275 euro;
l Comitato di genitori della Scuola Primaria di  Baricella per la donazione di  250 euro;
l I soci del Golf Club di Argenta per aver organizzato una serata a sostegno di Ageop du-
rante la quale sono stati raccolti circa 200 euro;
l Circolo Arcobaleno per aver donato ad Ageop 155 euro;
l Centro Sociale S.Antonio per la donazione di 150 euro;
l ASD Volley Cave per la donazione di 125 euro;
l Genitori della 1°sezione Mughetti della Scuola Materna di Pieve di Cento; i soci di A.S.D. 
l Volley Cave per la donazione di 125 euro; Circolo Arcobaleno per aver donato ad 
Ageop 155 euro; 
l Scuola Primaria Levi 
l FIDC - Federazione Italiana della Caccia di Cattolica che ha deciso di devolvere lo spa-
reggio di bilancio 2017 ad Ageop.

Grazie a:
u Tutti coloro che ci dimostrano il loro sostegno donandoci oggetti e vestiti ancora belli 
che non usano più.
u Chi ha scelto di portarci o spedirci giochi nuovi che diventeranno premi di coraggio, di 
compleanno e alleggeriranno il tempo in ospedale.

La nostra lista Amazon è sempre aggiornata 
con le richieste provenienti direttamente dai 
nostri bambini e con oggetti e materiali utili in 
Reparto e nelle Case accoglienza.
La trovate a questo link: http://amzn.eu/igSbXJ2
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PROGETTI RICORRENZE

BOMBONIERE

CGrazie a tutti coloro che hanno scelto di prendere parte 
alla Cura e hanno donato il loro contributo per realizzare insie-
me i progetti per i bambini dell'Oncologia Pediatrica

u Casa Siepelunga
Grazie a: Chiara Vicari; Michele Mattei e Isabella Canori
u Ricerca Scientifica
Grazie a: Carla Ronchi; Ilaria Catellani; Maria Pia Bernardi; Monica Ines Ripamonti.
u Iniziative realizzate

l Armando Luigi Micillo che ha raccolto per Ageop 630 euro.
l i Runners Maratoneti Berzantina per aver sostenuto Ageop con una donazione di 
440 euro.
l Davide ed Alessandra Vulcano che, con la collaborazione di Paolo Palmieri e Fragole e 
Tempesta, hanno realizzato una serata di musica ed intrattenimento tra amici,  raccogliendo 
per Ageop 365 euro. 
l gli Infermieri del Pronto Soccorso di Codogno che in occasione del trasferimento della 
collega Emanuella Rizzitelli hanno donato ad Ageop 310 euro.
l “Le Zecchinette” per aver organizzato un torneo di Burraco donando ad Ageop 280 euro.
l Ede Giovannardi per aver organizzato una Tombola e un torneo di Burraco, raccogliendo 
200 euro per Ageop.
l Luciana Guatteri per la colazione con le amiche 190 euro.
l gli amici di Silvia Scaramagli che hanno raccolto 180 euro per il suo compleanno.
l i residenti nel Condominio Castagnevizza 28-30-32 per la donazione di 100 euro.
l Stefania Prati e Irene Magalotti che hanno organizzato a Gambettola una cena a base di 
paella in memoria di Simone Casadei nel giorno del suo compleanno.
l i Papà del calcetto di Baricella per la preziosa donazione in favore di Ageop.

u BANCHETTI PASQUALI 
Ringraziamo Franca Zaganelli e tutti i volontari di Ravenna che durante il periodo pasquale 
hanno organizzato banchetti con le uova e i prodotti Ageop. La grande partecipazione ha 
permesso di raccogliere in questo periodo ben 7.316 euro. Un grazie particolare anche 
Franca Savoia per aver concesso gli spazi all’interno del Centro Commerciale Est di Ravenna, 
permettendo così la presenza di Ageop.  

u Erogazioni liberali
Grazie a: Alberto Possati; Aldo Merzi; Andrea Cecchetti e Claudia Benedettini; Andrea 
Fulgeri; Annamaria e Giuseppe Borione; Antonio Casciato; Cinzia Rossi; Davide Venturini e 
Manuela Zaccarini; Denis Gamberini; Dorina Regaiolli e Paolo Azzolini; Elena Marmiroli; Elisa 
Casaldi; Ezia Sibani e Gilberto Cevenini; Gionata Capaldi e Laura Turchi;  Giulio Filippi; Ilaria 
Caldarera; Lidia Berzieri Longhi; Maria Sakun; Marina Murrone; Marisa Carlini; Marta Bosi ; 
Martina Martignoni;  Mirco Zanantoni; Mauro Zanotti; Mirella Lipparini; Pietro Lambertini;  
Rino Bolelli; Silvia Scaramagli; Simonetta Cavallini; Stefania Raffini; Tino Ferrari; Vanessa 
Cazzola e Marcello Focosi; Vanessa Cazzola e Andrea Fulgeri.

mGrazie a chi ha festeggiato i suoi giorni speciali 
dedicando un pensiero ai piccoli pazienti oncologici 
e ha chiesto in regalo ai suoi invitati di partecipare 
ad una donazione per i progetti Ageop.

u Battesimi: Alessandra Sofi; Alessandro; Beatrice Doni; Davide Pianigiani; Eva Van-
nini; Giorgia Malossi; Matilde Cavicchi; Marta.
u Compleanni: Antonietta Corvini; Gaia, Elda, Lucia, Nicole; Giuseppe Bergonzoni; 
Lorenzo; Manuela Grandi; Saverio Renda.
u Matrimonio: Alessandro Uccellatori e Arianna Abbondanza; Andrea Ambrosini e 
Barbara Venturoli; Angela Bergamaschi e Eber Mazzoli; Gloria Taloni e Pierpaolo Savini; 
Irene Manfredini e Gabriele Pattarozzi; Lorenzo Lelli e Pilar Romagnoli; Marina e Marcel-
lo; Sig.ri Toselli - Dias Furtado.
u Pensionamenti: Antonio Ballarin; Renato Orazio.

CGrazie a chi ha scelto le bomboniere Ageop per i 
propri giorni felici

u Battesimi: Agata Domenicali; Diana Tomesani; Emanuele Baldacci; Emma Fort; Gia-
como Pedrini; Giulia Venturini; Leonardo Martelli; Ludovico Gori; Marta; Martina Pizzi-
rani; Matteo Sgrignoli; Mattia Modenini; Mia Varotti; Sabrina  Della Quercia; Sebastian 
Madrigali.
 u Comunioni: Beatrice Corazza; Bianca Barilli; Cecilia Jacchia; Cecilia Taddei; Filippo 
Brucia; Francesco Bassi; Francesco Palmieri; Ilaria Bussi; Matteo Bassi; Rachele Fiorini; 
Riccardo Brunetti; Samuel Sighinolfi;Sara Borghesani.
u Cresime: Marco Sarappo; Philippe Henri Costi; Reali Agnese.
u Lauree: Rachele Mainardi.
u Matrimoni: Ahmad Fakih e Greta Alberghini; Alessio Sestini e Irene Papini; Andrea 
Ambrosini e Barbara Venturoli; Andrea Baron e Elisa Salvan; Fam. D’Avolio-Ciaffoni; Elena 
Ledda e Eleonora Mara; Federico Asta e Giorgia Pilone; Giorgia Cantaroni ed Erik Piccinini; 
Isabella e Manuel Pircali; Luca Ciancetta e Francesca Rigosi; Massimo Petrucciani e Maria 
Ferri; Pamela Brancolini e Marcello Parenti; Tamara Belotti e Antonello Fiori.
u Nozze d’argento: Emanuela e Giancarlo Zazzaroni.
u Nozze d’oro: Celestino e Osedianna Marzocchi; Pietro e Domenica Saccà.
u Nozze di diamante: Alfonsino e Franca Solieri.

		  Se vuoi scegliere anche tu le bomboniere Ageop chiama il Punto allo 051 6494734, 	
		  scrivi a punto@ageop.org o passa dalla nostra bottega solidale
		  in via Giuseppe Bentivogli 9 a Bologna.t



u MUSICAL IN ARENA: HAPPY DAYS
Arena Nuovo Villaggio del Fanciullo  16 giugno 
Grazie all’Officina della Musica, Officina del Musical, 
The Jameson Band, DAR e tutti coloro che hanno 
contribuito alla messa in scena dello spettacolo 
Happy Days. Durante l’evento sono stati raccolti 
per Ageop oltre 2.100 euro. Ringraziamo anche il 
Comune di Ravenna, che ha concesso il patrocinio 
dell’iniziativa.
u FESTE DELLE COZZE
Marina di Ravenna 22-24 giugno
Ringraziamo i volontari di Ravenna e tutti coloro 
che hanno permesso di realizzare la V Edizione della 
Festa delle Cozze. L’ottima riuscita dell’evento ha 
permesso di raccogliere ben 2.400 euro. 
u PIZZATA AL RISTORANTE MOLINETTO
Punta Marina 4 luglio 
Grazie al Ristorante Pizzeria Molinetto e a tutti gli 
organizzatori e partecipanti alla 
“pizzata”. In questa occasione sono stati raccolti per 
Ageop 1.550 euro.

qEVENTI PER AGEOP
u SPETTACOLO LUCA BONO L’ILLUSIONISTA
Teatro delle celebrazioni  6 maggio 
Ringraziamo l’illusionista Luca Bono che ha scelto 
di donare parte del ricavato dello spettacolo ad 
Ageop e ai bambini dell’Oncologia pediatrica. Grazie 
a Daniela Maiani e ai volontari e partecipanti che 
hanno contribuito a raccogliere in questa occasione 
più di 500 euro.
u MUSICALI DOMESTICI PER AGEOP
Reggio Emilia 12 maggio
Durante la rassegna di concerti privati Musicali Do-
mestici, è stato organizzata una performance musi-
cale per festeggiare gli straordinari risultati ottenuti 
durante l’iniziativa di raccolta fondi e giochi “Insie-
me Possiamo” dello scorso autunno. Grazie a France-
sca Codeluppi e a tutti gli organizzatori di Musicali 
Domestici, a Erika Rossi per aver ospitato il concerto 
all’interno della Galleria 2000&Novecento, a tutti gli 
organizzatori e partecipanti che hanno permesso di 
realizzare questa importante iniziativa.
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qEVENTI FINO AL 31 AGOSTO 

Cattolica
u VIII CENA DEL MARE Circolo Nautico 21 luglio
Anche quest’anno è stato un successo senza precedenti. 
Grazie a tutti coloro che sono intervenuti e che ci hanno 
permesso di raggiungere i 200 partecipanti con un 
ricavato di oltre 5.400 euro. Ringraziamo anche tutti 
gli sponsor storici e nuovi, nonché Gogo Bertozzi per la 
musica, Giancarlo Binotti alle griglie con i suoi aiutanti. 
Un grazie di cuore a tutti i volontari che hanno contribuito 
alla riuscita della serata: Federica, Federico, Filippo, Giada, 
Gianni, Giorgio, Giuliana, Marilena, Paola, Renato con Anna 
Rita, Bruna, Katja e Roberta.

Malalbergo
u “A SQUARCIAGOLA”  Teatro La Perla 5 maggio
 Grazie a Barbara Corazza e a tutti i volontari e amici che hanno organizzato per Ageop 
la Serata di Beneficienza “A squarciagola” in memoria di Erika Lazzari, donando ad Ageop 
per sostenere la Ricerca Scientifica. Ringraziamo il Comune di Bologna per aver concesso 
il Patrocinio dell’evento, il Lions Club Castel D’Aiano e tutti gli organizzatori per aver 
permesso la riuscita della serata e il Teatro La Perla che ha ospitato l’evento. 
u SAGRA DELL’ ASPARAGO E FESTA DI STRADA Altedo 20 - 26 maggio
Grazie agli organizzatori della Sagra dell’Asparago e della Festa di Strada di Altedo per 
aver ospitato i volontari Ageop di Malalbergo in occasione di questi due importanti eventi.
u ARROSTICINI E BRUSCHETTE La Cascina 5 giugno 
Grazie a tutti i partecipanti della cena a base di arrosticini e bruschette che si è tenuta 
presso il Capannone La Cascina di Malalbergo, concesso a titolo gratuito dal PD Malalbergo. 

Ravenna
u BAMBINI IN FESTA 2018 & GIORNATA NAZIONALE 
DELLO SPORT  3 giugno 
Come ogni anno, in occasione della X Giornata 
Nazionale dello Sport, si è tenuto presso i Giardini 
Pubblici di Ravenna la manifestazione sportiva 
“Bambini in Festa”. Grazie a Club 41, Round Table 11 
Ravenna e Amici della Round Table 11 e a tutti gli 
organizzatori che hanno destinato ad Ageop parte del 
ricavato di questa meravigliosa festa.
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u ECLIPSE TOUR CHIARA CIVELLO  Fontanelice 18 maggio
Ringraziamo la cantante jazz Chiara Civello ha dedicato ad Ageop una tappa del suo Tour 
2018 a Fontanelice. Ringraziamo la famiglia Catellani, che ha ospitato l’evento presso 
l’Albergo Ristorante La Pergola e tutti gli organizzatori e partecipanti che hanno permesso 
ad Ageop di raccogliere ben 930 euro. 
u FESTA VIA MASSARENTI 20 maggio
In occasione della festa di strada in via Massarenti, il Bar Wolf ha ospitato anche quest’anno 
un banchetto Ageop. Grazie al personale del Bar Wolf e ai volontari che hanno presenziato.
u SHOPOUTPLAY SPAZIO ALLE IDEE Museo Memoriale della Libertà 18-20  e 25-27 maggio
 Grazie agli organizzatori di ShopOutPlay e a tutti i nostri volontari che hanno permesso ad 
Ageop di presenziare all’evento. 
u THE CRAFT FACTORY Cortile del Baraccano 26-27 maggio
Anche quest’anno Ageop ha partecipato all’Edizione Spring di Art Craft Factory, presso il 
cortile del Baraccano. Ringraziamo il personale di The Craft Factory che ci ha concesso 
questa opportunità e i volontari che hanno presenziato.
u 3° TORNEO A.G.E.O.P. Campo Cinofilo Padulle 27 maggio
Ringraziamo la FIDC Padulle, FIDC Castel Maggiore e FIDC Bologna, Luca Parazza e tutti gli 
organizzatori e partecipanti per aver donato ad Ageop 800 euro. 
u 2° MEMORIAL ANTONIO RAMON SAAVEDRA Lovoleto di Granarolo dell’Emilia 12 giugno
Grazie alla Polisportiva Lovoleto che, in collaborazione con Fotosportview, hanno organizzato 
pensato ad Ageop in occasione del 2° Memorial Antonio Ramon Saavedra.
u “PONTE ALBANO C’E’ “ Festa di strada Sasso Marconi 15 giugno
Durante l’ormai tradizionale Festa di Strada organizzata dagli amici di Ponte Albano sono 
stati raccolti quest’anno ben 3.000 euro. Grazie a Paolo Lolli e a tutti gli organizzatori e 
partecipanti per il prezioso contributo!
u BIRRA INSIDE 2018 San Giovanni in Persiceto 18-22 luglio
Grazie a La Rosa d’Eventi e a tutti gli organizzatori della Festa della Birra di San Giovanni in 
Persiceto che anche quest’anno hanno devoluto ad Ageop 1.000 euro.
u FESTA DI S. PADRE PIO Sasso Marconi 25 luglio
Ringraziamo Franco Bendini e Ida Bizzini per aver organizzato anche quest’anno un pranzo 
per Ageop. La grande partecipazione all’evento ha permesso di raccogliere oltre 2.400 euro. 

Grazie a tutti! 
u 4° EDIZIONE DI CAMMINANDO SOTTO LA LUNA Ferrara 25 luglio 
Grazie a FEshion Coupon Eventi e a tutti gli organizzatori e amici che hanno organizzato 
anche quest’anno una passeggiata benefica notturna per le strade di Ferrara. La buona 
riuscita dell’iniziativa ha permesso di raccogliere per Ageop 730 euro.
u RADUNO AMATORIALE Marola 5 agosto
Ringraziamo Mario Esposito e l’Associazione Turistica Proloco Marola che in occasione del 
Raduno Amatoriale di moto e scooter d’epoca hanno raccolto per Ageop 300 euro.

u MEMORIAL GIORGIO GUGLIELMI San Giorgio di Pietragalla 26 agosto
In occasione della Maratona Memorial organizzata da ASD Gio 01 in ricordo di Giorgio 
Guglielmi sono stati raccolti quest’anno 4.410 euro. Ringraziamo Lucia Guglielmi e tutta 
la sua famiglia per aver pensato ad Ageop in questa occasione e a tutti gli organizzatori e 
partecipanti.

Ringraziamo tutti coloro
che ci sono stati vicino con il pensiero, con affetto 
e con piccole, ma preziose, donazioni. Qualora ci 
fossimo dimenticati di scrivere i vostri nomi non E' per 
noncuranza o perchE' non vi siamo grati: segnalateci 
il nostro errore e rimedieremo appena possibile. Un 
grazie a tutti voi che ci permettete di costruire  un 
Futuro migliore per i bambini dell'Oncologia Pediatrica.

bonifici bancari
se ci avete mandato, o ci vorrete mandare, un 
contributo tramite bonifico vi preghiamo di scrivere 
il vostro indirizzo postale completo in causale per 
permetterci di registrare correttamente la vostra 
donazione, di ringraziarvi e mandarvi la ricevuta per 
le detrazioni fiscali

Motoraduno a Marola
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A.G.E .O.P. RICERCA ONLUS
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Regala ai bambini dell’Oncologia Pediatrica
un gioco o un libro nuovo

A.G.E.O.P. RICERCA
Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico S. Orsola - Malpighi - Oncologia ed Ematologia Pediatrica Lalla Seràgnoli 
via Massarenti 11 - 40138 Bologna - T. 051/399621 - promozione.ageop@aosp.bo.it - www.ageop.org

      I tuoi 
   doni diventeranno premi di 
coraggio dopo le manovre dolorose, allieteranno i 
compleanni trascorsi in ospedale e tutti i giorni in cui 
AGEOP accompagna i piccoli Pazienti Oncologici.

Dona alla renna
la tua strenna

   Fino al  6  gennaio


